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Italia e all’estero. L’attività svolta dagli Istituti in costante sinergia con la Fondazione consiste nella 
organizzazione di incontri, laboratori, conferenze e lezioni-spettacolo, funzionali all’acquisizione ed 
elaborazione di materiali e temi connessi al dramma antico, con particolare riferimento ai drammi in 
cartellone nel ciclo di Rappresentazioni Classiche in corso, ai temi affrontati in occasione dei convegni 
promossi dall’INDA o approfonditi attraverso le attività curriculari e seminariali dell’Accademia D’Arte 
del Dramma Antico.
Gli studenti degli Istituti aderenti al Progetto Prometeo hanno la possibilità di ricevere, in tempo 
reale, i bollettini aggiornati delle attività istituzionali dell’INDA, utilizzando il nostro sito web; in esso 
troveranno spazio i loro articoli, i saggi, ma anche le loro riflessioni attraverso il Forum interamente 
dedicato a loro accessibile attraverso la sezione INDAGIOVANI del sito www.indafondazione.org o, 
direttamente, all’indirizzo www.forumdeigiovani.com. La Fondazione offre inoltre ai giovani studenti  
la possibilità di visionare, con il supporto e la consulenza scientifica del personale INDA, il proprio 
materiale archivistico e librario e l’opportunità di seguire le fasi della messinscena dei drammi in 
cartellone, acquisendo le traduzioni, visionando bozzetti, progetti e appunti di lavoro.
Gli interventi degli studenti, per quanto stimolati da spunti classici, potranno risentire di suggestioni 
contemporanee, delle inquietudini che ne derivano, secondo sensibilità personali e passioni politiche o 
per semplice attitudine all’analisi del contesto, per non privare le aule della ricchezza di un patrimonio 
inestimabile. 

I Primi Fuochi
Liceo Tito Livio di Padova	  
Liceo Gargallo di Siracusa	
Liceo Tasso di Salerno	 
Liceo Umberto I di Ragusa	  
Liceo Michelangiolo di Firenze	  
Liceo Andrea D’Oria di Genova	 
Liceo Virgilio di Vico Del Gargano	  
Liceo D’Alessandro di Bagheria	 
Liceo Oberdan di Trieste	  
Liceo De Sanctis di Trani	  
Liceo Ginnasio E.Q.Visconti di Roma	  
Liceo Delpino di Chiavari	  
Liceo A.Casardi di Barletta	  
Liceo Cutelli di Catania

Il passaggio del fuoco	  
Le scuole/pilota sono chiamate a svolgere a propria volta una funzione di centri propulsori di cultura 
classica nelle proprie regioni di appartenenza. Se l’INDA rimane l’unico referente nella fase preliminare, 
gli studenti dei primi Istituti selezionati hanno la facoltà, una volta acquisito il nostro materiale, di 
interagire con le altre Scuole Medie Superiori, cominciando da quelle della propria regione, informandole 
e sollecitandole, ispirando per affinità elettive la nascita di gruppi di lavoro misti (formati da allievi 
provenienti da Scuole diverse).

Hanno fatto richiesta di essere inseriti tra i Fuochi di Prometeo
Accademia Nazionale di Danza di Roma, Liceo Ugo Foscolo Albano Laziale, Ist. Comp. Cassia Roma, 
Liceo Perito Eboli, Liceo Manzoni Caserta, Liceo De Santis S. Angelo Dei Lombardi, Ist. nautico 
N. Bixio Sorrento, Liceo Cagnazzi Altamura, Liceo Leopardi San Benedetto del Tronto, Liceo Celeri 
Lovere, Università Angers (Francia), Università Crolet (Francia).







In questo senso le tragedie greche appagano il senso di giustizia dei bambini e palesano insegnamenti 
da loro condivisi: “Sii onesto e gli dei ti aiuteranno”. “La violenza genera violenza”. “I figli rispettino i 
padri”. “La rabbia è fonte solo di guai”. Precetti universali, validi in ogni tempo e latitudine.
Se poi il finale della tragedia apparirà eccessivamente truculento, sarà utile attingere al mito relativo al 
protagonista, raccontando quanto gli accadrà in seguito. Qualche esempio? Medea non la farà franca, 
Eracle accederà all’Olimpo, Prometeo sarà liberato. Infine, nella malaugurata ipotesi in cui persino il 
mito si concluderà malamente, allora la creazione del buon finale spetterà allo scrittore. Che non ideerà 
ex abrupto un finale arbitrario, ma troverà una battuta, una spiritosaggine, un aneddoto che mitighi 
la sciagura. O farà affacciare una figura positiva, capace di sdrammatizzare il dramma: una fata, un 
fumetto, un gatto.
Mediante il linguaggio giusto, un bambino comprenderà qualsiasi argomento, anche il più spinoso. 
Condotto per mano, gli si potranno mostrare i lati oscuri della realtà, compresi quelli raccontati nelle 
tragedie. Ma con cautela, attraverso dei codici che lui conosce e riconosce. Ogni parola, gesto, 
racconto, lacrima, sorriso andranno ragionati e soppesati. Occorre muoversi con tatto nella sua vita 
interiore, rispettando i fragili e contrastanti equilibri affettivi. Con i piccoli non si improvvisa.
Un adulto – ancor di più uno scrittore per l’infanzia – non deve mai dimenticarlo.

Annamaria Piccione, scrittrice

Da Filottete

(…) Neottolemo stava per rispondere, quando un fruscio lo distrasse. Quindi il sussurro divenne un 
rantolo, poi un ululato lieve, come di qualcuno che stava soffrendo una pena atroce.
Infine un uomo vestito di stracci apparve da una roccia. Un lampo balenò sul volto stanco quando si 
accorse di loro.
– Chi siete, stranieri? – si avvicinò trascinando il piede gonfio. – Siete greci, vero? Non abbiate paura di 
me, sono solo un infelice senza amici. (…)

(…) Ulisse se ne andò sdegnato e Neottolemo chiamò Filottete a gran voce. Il poveretto uscì fuori dalla 
grotta con la faccia stanca.
– Cos’era quel baccano? Che volete ancora da me? Non mi avete torturato abbastanza con i vostri 
complotti?
– Non vengo come nemico – rispose Neottolemo conciliante. – Ma per chiederti di nuovo di venire con 
me a Troia.
– Ti ho detto che non se ne parla! – lo guardò storto l’altro.
– Come vuoi – sospirò il giovane. – Ma io ti rendo le armi. Non le voglio in questo modo. Non sono un 
vigliacco! (…)

(…) Filottete si girò a guardare l’isola di Lemno un’ultima volta.
– Addio, terra che mi desti riparo. Me ne vado proprio quando la speranza mi aveva abbandonato. Che 
gli dei mi proteggano dall’alto.
Poi guardò fisso davanti a sé, verso il mare che gli stava di fronte.
Era pronto a conquistare Troia.






